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Narrativa Adulti

Stefano Benni 
Cari mostri
Feltrinelli, 2015

Stefano  Benni  sfida  il  racconto  di 
genere e apre la porta dell'orrore. Lo fa 
con ironia, lo fa attingendo al grottesco, 
lo  fa  tuffandosi  nel  comico,  lo  fa 
tastando l'angoscia, lo fa, in omaggio ai 
suoi maestri, rammentandoci di cosa è 
fatta  la  paura.  E  finisce  con  il 
consegnarci una galleria di memorabili 

mostri. E allora ecco gli adolescenti senza prospettiva o 
speranza,  ecco  il  Wenge,  una  creatura  misteriosa  che 
semina panico e morte, ecco il plutocrate russo che vuole 
sbarazzarsi di un albero secolare, ecco una Madonna che 
invece  di  piangere  ride,  dolcemente  sfrontata,  ecco  il 
manager  che  vuole  ridimensionare  un  museo  egizio 
sfidando una mummia vendicativa. Stefano Benni scende 
negli anfratti del Male per mettere disordine e promettere 
il brivido più cupo e la risata liberatoria. E in entrambi i 
casi per accendere l'immaginazione intorno ai mostri che 
sono  i  nostri  falsi  amici,  i  nostri  veleni,  le  nostre 
menzogne. 

Andrea Camilleri 
Noli me tangere 
Mondadori, 2016

“Andrea  Camilleri  dà  vita  a  una 
pièce  affilata  e  appassionante,  che 
con le potentissime armi dell'arte – 
dal Beato Angelico e Tiziano fino ai  
versi di Dino Campana e a Cocktail  
Party di T.S. Eliot – indaga il fascino 
e il tormento di una donna”.

Laura  è  giovane,  bella  e  molto  amata.  Ha  sposato  un 
famoso scrittore  che la  venera,  lei  stessa  scrive,  va a 
teatro,  è  un'esperta  storica  dell'arte.  È  capace  di 
concedersi emozioni intense con altri uomini senza farsi 
travolgere dal senso di colpa. È generosa di sé e delle 
proprie ricchezze. Ma, in certi momenti, su di lei cala un 
cono d'ombra. «Ho il ghibli» dice, perché davvero è come 
se si alzasse nel suo cuore il temibile vento del deserto, 
che la prostra e la costringe a giorni di reclusione durante 
i quali nessuno deve azzardarsi a toccarla. Poi torna la 
bonaccia, e Laura è di nuovo la donna volubile ma anche 
luminosa  che  tutti  ammirano.  Fino  a  che,  una  notte, 
Laura  scompare.  Incontrando  chi  l'ha  conosciuta,  il 
commissario Maurizi capirà che di Laura ognuno ricorda 
un volto  diverso.  Al  primo sguardo sembra una donna 
facile, e invece le tracce che portano a lei  sono quelle 
invisibili  lasciate  dalla   tensione bruciante  nascosta  in 
ogni suo gesto... proprio come nel movimento dei corpi al 
centro dell'affresco del Beato Angelico che Laura stessa 
aveva saputo interpretare, quello dedicato alle parole che 
Gesù dice a Maria Maddalena dopo essere risorto: Noli 
me tangere, non toccarmi. 



Donato Carrisi
La ragazza nella nebbia
Longanesi, 2015

La  notte  in  cui  tutto  cambia  per 
sempre  è  una  notte  di  ghiaccio  e 
nebbia ad Avechot, un paese rintanato 
in  una  valle  profonda  fra  le  ombre 
delle Alpi. Forse è stata proprio colpa 
della  nebbia  se  l'auto  dell'agente 
speciale Vogel è finita in un fosso. Un 

banale  incidente.  Vogel  è  illeso,  ma  sotto  shock.  Non 
ricorda perché è lì e come ci è arrivato. Eppure una cosa 
è  certa:  l'agente  speciale  Vogel  dovrebbe  trovarsi  da 
tutt'altra parte, lontano da Avechot. Infatti, sono ormai 
passati due mesi da quando una ragazzina del paese è 
scomparsa nella nebbia. Due mesi da quando Vogel si è 
occupato  di  quello  che,  da  semplice  caso  di 
allontanamento volontario, si è trasformato prima in un 
caso di rapimento e, da lì, in un colossale caso mediatico. 
Perché è questa la specialità di Vogel. Non gli interessa 
nulla del dna, non sa che farsene dei rilevamenti della 
scientifica, però in una cosa è insuperabile: manovrare i 
media.  Attirare  le  telecamere,  conquistare  le  prime 
pagine. Ottenere sempre più fondi per l'indagine grazie 
all'attenzione  e  alle  pressioni  del  "pubblico  a  casa". 
Santificare  la  vittima  e,  alla  fine,  scovare  il  mostro  e 
sbatterlo in galera. Questo è il suo gioco, e questa è la 
sua  "firma".  Perché  ci  vuole  uno  come  lui,  privo  di 
scrupoli,  per  far  sì  che  un  crimine  riceva  ciò  che  gli 
spetta:  non  tanto  una  soluzione,  quanto  un'audience. 
Sono  passati  due  mesi  da  tutto  questo,  e  l'agente 
speciale Vogel dovrebbe essere lontano, ormai, da quelle 
montagne inospitali. Ma allora, cosa ci fa ancora lì?

Tracy Chevalier
I frutti del vento
Neri Pozza, 2016

Nella  prima  metà  del  XIX  secolo 
James e Sadie Goodenough giungono 
nella Palude Nera dell'Ohio dopo aver 
abbandonato  la  fattoria  dei 
Goodenough nel Connecticut. La legge 
dell'Ohio prevede che un colono possa 
fare sua la terra se riesce a piantarvi 
un frutteto di almeno cinquanta alberi. 

Una sfida irresistibile per James Goodenough che ama gli 
alberi più di ogni altra cosa, poiché gli  alberi durano e 
tutte le altre creature invece attraversano il mondo e se 
ne vanno in fretta. In quella terra, dove gli acquitrini si 
alternano alla  selva più fitta,  James pianta e cura con 
dedizione  i  suoi  meli.  Un  frutteto  che  diventa  la  sua 
ossessione;  la  prova,  ai  suoi  occhi,  che  la  natura 
selvaggia  della  terra,  con  il  suo  groviglio  di  boschi  e 
pantani, si può domare. La malaria si porta via cinque dei 
dieci figli dei Goodenough, ma James non piange, scava 
la fossa e li  seppellisce. Si  fa invece cupo e silenzioso 
quando deve buttare giù un albero. Finché, un giorno, la 
natura  selvaggia  non  della  terra,  ma  della  moglie  di 
James,  Sadie,  esplode  e  segna  irrimediabilmente  il 
destino dei Goodenough nella Palude Nera.
Romanzo  che  si  iscrive  nella  tradizione  della  grande 
narrativa  americana  di  frontiera,  "I  frutti  del  vento"  è 
un'opera in cui Tracy Chevalier penetra nel cuore arido, 
selvaggio e inaccessibile della natura e degli uomini, là 
dove crescono i frutti più ambiti e più dolci che sia dato 
cogliere.



Glenn Cooper
La porta delle tenebre
Nord, 2015

“Il re americano del thriller storico”  
(La Stampa)

La speranza è durata poco più  di  un 
battito di ciglia. La speranza di potere, 
un giorno, dimenticare il cielo plumbeo 
e l’atmosfera opprimente dell’Oltre. La 

speranza  di  essersi  lasciati  per  sempre  alle  spalle  il 
mondo dove sono confinati  tutti  i  malvagi  vissuti  sulla 
Terra dall’inizio dei tempi. Invece, non appena si rendono 
conto  di  avercela  fatta,  di  essere  nuovamente  a  casa, 
John Camp ed Emily Loughty sono costretti ad affrontare 
una  realtà  agghiacciante.  L’incubo  non  è  finito.  Come 
previsto, l’avvio dell’acceleratore di particelle ha aperto il 
varco grazie al quale John ed Emily si sono ritrovati nel 
laboratorio  di  Dartford,  in  Inghilterra,  ma  allo  stesso 
tempo ha inghiottito un numero imprecisato d’innocenti. 
Tra cui ci sono anche la sorella e i nipotini di Emily. Lei 
quindi  non  ha  scelta:  per  salvarli,  deve  attraversare 
ancora  una  volta  la  Porta  delle  Tenebre  e  tornare 
all’Inferno. E, mentre a Londra c’è chi è determinato a 
smascherare  le  menzogne  del  governo  su  quanto  sta 
accadendo a Dartford, Emily e John si preparano insieme 
con  una  squadra  di  recupero  ad  affrontare  un  viaggio 
ancor più pericoloso e ricco d’insidie del precedente. Un 
viaggio  durante  il  quale  incontreranno  nuovi,  terribili 
nemici, e stringeranno alleanze con coloro che li hanno 
aiutati a sopravvivere all’Inferno. Ma ci si può veramente 
fidare di chi, in vita, ha ceduto alle seduzioni del Male ed 
è da secoli relegato nella terra dei Dannati?

Clive Cussler e Dirk Cussler
Havana Storm
Longanesi, 2016

Mentre  sta  indagando  insieme  ad  Al 
Giordino,  suo  inseparabile  compagno 
d'avventure,  su  una  terribile  e 
misteriosa epidemia che dilaga nel Mar 
dei Caraibi e che rischia di minacciare 
gli Stati Uniti, Dirk Pitt, l'Indiana Jones 
dei  mari,  si  trova  coinvolto  suo 
malgrado in qualcosa di  infinitamente 

più pericoloso: una lotta per il controllo del potere nella 
Cuba post Castro... Nel frattempo i suoi figli, l'ingegnere 
navale Dirk jr e l'oceanografa Summer, sono sulle tracce 
di  un'antichissima pietra azteca che potrebbe condurre 
alla  scoperta  di  un  tesoro  dal  valore  incalcolabile.  Le 
ultime informazioni in loro possesso dicono che è andata 
perduta  con  la  corazzata  Maine,  ormeggiata  nel  porto 
dell'Avana  nel  1898.  Sulle  tracce  della  verità,  i  due 
giovani raggiungono Cuba, dov'è anche il padre... finendo 
dritto nei guai. 

Erri De Luca
Il più e il meno
Feltrinelli, 2016

Il  più  e  il  meno  sono  segni  della 
contabilità,  della  partita  doppia 
dare/avere. Qui riguardano lo scorrere 
del tempo. Il Più è già arrivato, era un 
vento  di  corsa  alle  spalle  spingendo 
innanzi,  sparecchiando  tavole, 
sfrattando inquilini,  stringendo appigli 



e libri. Il Più è stato giovane e indurito come un callo. Il 
Meno governa il presente e mantiene quello che dice. Il 
Meno  è  sobrio,  risoluto  perché  deve  condurre  fino  in 
fondo.
“Ho  saputo  da  me  che  per  scrivere  bisogna  stare 
sgomberi, sfrattati, come alloggi in cui arrivano le storie, 
a carovane zingare in cerca dello spazio di nessuno.”
“Avevo saputo quel giorno la notizia certa che la scrittura 
era  campo  aperto,  via  di  uscita.  Poteva  farmi  correre 
dove non c’era un metro per i piedi, mi scaraventava al 
largo mentre  me ne stavo  schiacciato  sopra  un  foglio. 
Sono uno che si è messo a scrivere da quel giorno, per 
forzare le chiusure intorno.”

Elena Ferrante
L'amica geniale. Volume primo
e/o, 2016

Il romanzo comincia seguendo le due 
protagoniste  bambine,  e  poi 
adolescenti,  tra le quinte di un rione 
miserabile  della  periferia  napoletana, 
tra  una  folla  di  personaggi  minori 
accompagnati  lungo  il  loro  percorso 
con attenta assiduità.  L'autrice  scava 
nella  natura  complessa  dell'amicizia 

tra  due  bambine,  tra  due  ragazzine,  tra  due  donne, 
seguendo  la  loro  crescita  individuale,  il  modo  di 
influenzarsi reciprocamente, i buoni e i cattivi sentimenti 
che nutrono nei decenni un rapporto vero, robusto. Narra 
poi  gli  effetti  dei  cambiamenti  che  investono  il  rione, 
Napoli, l'Italia, in più di un cinquantennio, trasformando 
le  amiche  e  il  loro  legame.  E  tutto  ciò  precipita  nella 

pagina con l'andamento delle grandi narrazioni popolari, 
dense e insieme veloci, profonde e lievi, rovesciando di 
continuo  situazioni,  svelando  fondi  segreti  dei 
personaggi,  sommando  evento  a  evento  senza  tregua, 
ma con la profondità e la potenza di voce a cui l'autrice ci 
ha  abituati.  Si  tratta  di  quel  genere  di  libro  che  non 
finisce. O, per dire meglio, l'autrice porta compiutamente 
a  termine  in  questo  primo  romanzo  la  narrazione 
dell'infanzia e dell'adolescenza di Lila e di Elena, ma ci 
lascia sulla soglia di nuovi grandi mutamenti che stanno 
per  sconvolgere  le  loro  vite  e  il  loro  intensissimo 
rapporto. 

Francesco Guccini
Un  matrimonio,  un  funerale,  per 
non parlar del gatto 
Mondadori, 2015

Questi  racconti,  come  le  foto  di  un 
tempo, vogliono parlare di persone che 
sono  passate,  che  ci  sono  state,  che 
hanno  il  diritto  di  essere  ricordate. 
Questo è uno dei pregi della narrativa 
come delle canzoni: dire di personaggi 
che  attraverso  le  parole  rimangono in 
vita, che si vestono in qualche modo di 

eternità. Perché,  si licet parva, Cervantes ci ha lasciati da 
un  pezzo  ma  la  sua  creatura,  il  "cavaliere  dalla  trista 
figura",  Don  Quijote,  cavalca  ancora  per  le  plaghe  della 
Mancha.



Da dietro il crinale della collina si vede arrivare il piccolo 
corteo,  preceduto  dal  suonatore  di  fisarmonica  e  dal 
mescitore di vino. Lo sposo e la sposa sono in cammino 
dall'alba, raggiungeranno la chiesa non proprio freschissimi 
e poi, dopo la cerimonia, riprenderanno la strada insieme 
agli  altri,  di  nuovo  per  mulattiere,  pronti  a  godersi  un 
pranzo  e  una  cena  con  l'appetito  rinvigorito  dalla 
scarpinata.  Un matrimonio  oggi  inimmaginabile,  che era 
perfettamente normale quando il piccolo Francesco Guccini 
vi  prendeva parte,  portando in dono agli  sposi  un dono 
veramente prezioso... E ancora: il funerale del mitico Gigi 
dell'Orbo,  il  sarto  sempre  ubriaco,  il  tenore  lirico 
appassionato di ciclismo, la contadina poetessa, l'uomo che 
era  convinto  di  dover  reggere  il  cielo  e  tante  altre 
"istantanee", colme di ironia e appena velate di malinconia, 
di un tempo andato che non ritornerà. Qualche volta, tra 
queste pagine, la pellicola della memoria dell'autore resta 
impressionata  da  figure  sfuggenti,  sornione  come  gatti, 
dolci come il ricordo di chi se n'è andato, o forse un po' 
beffarde come fantasmi... Questi racconti sono un viaggio 
attraverso il tempo e i registri narrativi, e riportano in vita 
per noi esistenze minime, destinate a essere dimenticate se 
non giungessero le parole a rievocarle. 

Christian Jacq
Il  figlio  di  Ramses.  La  tomba 
maledetta
tre60, 2016

Le indagini di Setna, il figlio di Ramses 
il  grande  Figlio  minore  del  Faraone 
Ramses  II,  Setna  è  uno  scriba  di 
grande  saggezza,  un  mago  che  sa 
opporsi  alle  forze  del  Male,  un 
guaritore che può sanare le ferite del 

corpo e quelle dell’anima. È quindi a lui che il Faraone si 
rivolge per risolvere un mistero che ha gettato un’ombra 
di terrore sull’Egitto: qualcuno è riuscito a entrare nella 
«tomba  maledetta»  e  ha  rubato  il  vaso  sigillato  che 
contiene il segreto di Osiride, capace di distruggere ogni 
cosa e di avvelenare il  fuoco, l’aria, l’acqua e la terra. 
Chiunque  abbia  compiuto  quel  furto  sacrilego  è  senza 
dubbio deciso ad annientare il glorioso regno di Ramses e 
il Paese intero. E potrà essere fermato soltanto da chi, 
come Setna, non crede nel potere della violenza, ma in 
quello della verità. Aiutato dalla bellissima Sekhet, figlia 
di un alto funzionario ed esperta di arti magiche, Setna 
deve quindi valersi di tutta la sua intelligenza per far luce 
sul mistero, scoprendo ben presto che non può fidarsi di 
nessuno, che la corte del Faraone è un nido di vipere, che 
la sua stessa vita è in grave pericolo. Avrà il coraggio di 
andare  sino  in  fondo,  schivando ambizioni,  vendette  e 
tradimenti,  e  di  confrontarsi  col  Male  in  persona?  Una 
cosa è certa: dopo, in Egitto, nulla sarà come prima… 



Camilla Lackberg
Il segreto degli angeli

Decisa  a  cominciare  una  nuova  vita, 
Ebba  fa  ritorno  a  Valö,  la  splendida 
isola della sua infanzia affacciata sulle 
casette bianche e le rocce scoscese di 
Fjällbacka,  nell'idillio  dell'arcipelago 
svedese.  Vuole  rimettere  a  posto  la 
colonia che le appartiene e che non ha 
più rivisto dal giorno in cui, una vigilia 

di Pasqua di molti anni prima, la sua famiglia scomparve 
nel  nulla,  lasciando  dietro  di  sé  solo  una  tavola 
apparecchiata  a  festa  e  una  bambina  di  un  anno  che 
vagava smarrita. Nessuno li rivide più; nessuno fu mai in 
grado  di  stabilire  cosa  fosse  realmente  accaduto.  Un 
mistero che da sempre stuzzica la curiosità di Erica Falck, 
ora entusiasta all'idea di poter riprendere in mano la sua 
personale indagine su quell'oscura storia. Ma sembra che 
per Ebba non ci  sia pace. Qualcuno vuole allontanarla, 
disposto a tutto per proteggere il segreto dell'isola. Dopo 
un incendio  scoppiato  nella  notte,  le  minacce  si  fanno 
sempre più incalzanti: Ebba ha già perso tutto, eppure 
c'è ancora qualcuno che desidera la sua morte. A Erica e 
Patrik non resta che unire le forze per trovare le ragioni 
di un rancore che gli anni non hanno placato 

Nicola Lagioia
La ferocia
Einaudi, 2015

In una calda notte di primavera, una 
giovane  donna  cammina  nel  centro 
esatto della strada provinciale. È nuda 
e coperta di  sangue.  A  stagliarla  nel 
buio, i fari di un camion sparati su di 
lei.  Quando,  poche  ore  dopo,  verrà 
ritrovata morta ai piedi di un autosilo, 

la  sua  identità  verrà  finalmente  alla  luce:  è  Clara 
Salvemini,  prima  figlia  della  più  influente  famiglia  di 
costruttori locali. Per tutti è un suicidio. Ma le cose sono 
davvero andate cosi? Cosa legava Clara agli affari di suo 
padre?  E  il  rapporto  che  la  unisce  ai  tre  fratelli  -  in 
particolare  quello  con  Michele,  l'ombroso,  il  diverso,  il 
ribelle - può aver giocato un ruolo determinante nella sua 
morte? Le ville  della  ricca periferia  barese,  i  declivi  di 
ogni  rapida  ascesa  sociale,  una  galleria  di  personaggi 
indimenticabili,  le  tensioni  di  una  famiglia  in  bilico  tra 
splendore e disastro:  utilizzando le  forme del  noir,  del 
gotico,  del  racconto  familiare,  scandite  da  un  ritmo 
serrato e da una galleria di personaggi e di sguardi che 
spostano  continuamente  il  cuore  dell'azione,  Nicola 
Lagioia mette in scena il grande dramma degli anni che 
stiamo vivendo. 



Melania Mazzucco
 Sei come sei
 Einaudi, 2015

Sul treno per Roma c'è una ragazzina. 
Sola e in fuga, dopo un violento litigio 
con  i  compagni  di  classe.  Fiera  e 
orgogliosa, Eva legge tanti libri e ha il 
dono  di  saper  raccontare  storie:  ha 
appena undici anni, ma già conosce il 
dolore  e  l'abbandono.  Giose  è  stato 

una meteora della musica punk-rock degli anni Ottanta, 
poi  si  è innamorato di  Christian,  giovane professore di 
latino: Eva è la loro figlia. Padre esuberante e affettuoso, 
ha rinunciato a cantare per starle accanto, ma la morte 
improvvisa di  Christian ha mandato in frantumi la loro 
famiglia. Giose non è stato ritenuto un tutore adeguato, e 
si è rintanato in un casale sugli Appennini. Eva è stata 
affidata allo zio e si è trasferita a Milano. Non si vedono 
da tempo. Non hanno mai smesso di cercarsi. Con Giose, 
Eva risalirà l'Italia in un viaggio nel quale scoprirà molto 
su  se  stessa,  sui  suoi  due  padri,  sui  sentimenti  che 
uniscono le persone al di là dei ruoli e delle leggi, e sulla 
storia  meravigliosa  cui  deve  la  vita.  Drammatico  e 
divertente,  veloce  come un  romanzo  d'avventura,  "Sei 
come  sei"  narra  con  grazia,  commozione  e  tenerezza 
l'amore tra un padre e una figlia, diversi da tutti e a tutti 
uguali, in cui ciascuno di noi potrà riconoscersi. 

Michela Murgia
 Chirù
 Einaudi, 2015

Amarsi  vuol  dire  perdere 
l’equilibrio,  derubarsi  l’un  l’altro, 
attrarsi  e  spaventarsi,  scambiarsi 
di  posto:  è  questo  che  fanno 
Eleonora  e  Chirú.  La  loro  è  una 
storia  di  apprendistato,  dono, 
manipolazione e gioventú.

«Era giovanissimo, ma aveva nello sguardo qualcosa di  
slabbrato,  come  se  osservasse  il  mondo  da  una  
prospettiva già offesa. Vorrei poter dire che la nostra fu  
un’immediata  affinità  elettiva,  ma  sarebbe  una 
menzogna. Io Chirú lo riconobbi».
Quando Eleonora e Chirú s’incontrano, lui ha diciotto anni 
e lei venti di piú. Le loro vite sembrano non avere niente 
in comune. Eppure è con naturalezza che lei diventa la 
sua guida, e ogni esperienza che condividono – dall’arte 
alla cucina, dai riti affettivi al gusto estetico – li rende piú 
complici.  Eleonora  non  è  nuova  a  quell’insolito  tipo  di 
istruzione.  Nel  suo passato  ci  sono tre  allievi,  due dei 
quali hanno ora vite brillanti e grandi successi. Che ne sia 
stato del  terzo,  lei  non lo racconta volentieri.  Eleonora 
offre a Chirú tutto ciò che ha imparato e che sa, cercando 
in cambio la meraviglia del suo sguardo nuovo, l’energia 
di tutte le prime volte. È cosí che salgono a galla anche i 
ricordi e le scorie della sua vita, dall’infanzia all’ombra di 
un  padre  violento  fino  a  un  presente  che  sembra 
riconciliato e invece è dominato dall’ansia del controllo, 
proprio e altrui. Chirú, detentore di una giovinezza senza 



piú  innocenza,  farà  suo  ogni  insegnamento  in  modo 
spietato,  regalando  a  Eleonora  una  lezione  difficile  da 
dimenticare. Michela Murgia torna al romanzo, e lo fa con 
coraggio, raccontando la tensione alla manipolazione che 
si  nasconde  anche  nel  piú  puro  dei  sentimenti.  Negli 
occhi di Eleonora e Chirú è scritta la distanza fra quello 
che sentiamo di essere e ciò che pensiamo di dovere al 
mondo: l’amore è la piú deformante delle energie, può 
chiederci addirittura di sacrificare noi stessi. 

Clara Sanchez
Le cose che sai di me
 Garzanti, 2014

Il  piccolo  pezzo  di  cielo  che  si 
intravede dal finestrino è di un azzurro 
intenso. Patricia è sull'aereo che la sta 
riportando  a  casa,  a  Madrid. 
All'improvviso la sconosciuta che le è 
seduta accanto le dice una cosa che la 
sconvolge:  "Qualcuno  vuole  la  tua 
morte".  Patricia  è  colpita  da  quella 

rivelazione, ma poi ripensa alla sua vita e si tranquillizza: 
a ventisei anni è realizzata, felicemente sposata e con un 
lavoro che la porta a girare il mondo. Niente può turbare 
la sua serenità. È sicura che quella donna, che dice di 
riconoscere  le  vibrazioni  emanate  dalle  persone,  si 
sbaglia. Eppure a Patricia, tornata alla routine di sempre, 
iniziano  a  succedere  banali  imprevisti  che  giorno  dopo 
giorno  si  trasformano in  piccoli  incidenti.  Incidenti  che 
stravolgono le sue abitudini e il suo lavoro. Non può fare 

a  meno  di  ripensare  alla  donna  dell'aereo  e  alle  sue 
parole. Parole che a poco a poco minano le sue certezze. 
Vuole sapere se è davvero in pericolo. Vuole scoprire chi 
desidera  farle  del  male,  e  quando  il  sospetto  cresce 
dentro di lei, inizia a guardarsi intorno con occhi diversi, 
dubitando delle persone che ha vicino. Sente che tutto il 
suo  mondo  sta  crollando  pezzo  dopo  pezzo,  ma  deve 
trovare il coraggio di resistere: la minaccia è più vicina di 
quanto immaginasse. Però deve essere pronta a mettere 
in  discussione  tutta  la  sua  vita,  a  leggere  dentro  sé 
stessa. Perché anche la felicità ha le sue ombre... 

Marcello Simoni
L'abbazia dei cento delitti.  Codice 
Millenarius Saga
 Newton, 2015

Per  un  lasso  di  tempo  che  parve  
infinito  vagò  in  un  oblio  nero  e 
tormentoso,  finché  non  si  ridestò  in  
preda  all’affanno.  Non  ricordava  di  
aver perduto conoscenza in un luogo 
tanto oscuro, ma fu grato alla notte.  

La  cecità  alleggeriva  il  fardello  dei  ricordi,  quasi  fosse  
stato tutto  un sogno.  Restò rannicchiato a terra come  
una  creatura  appena  venuta  al  mondo  e,  prima  di  
sgusciare  dal  torpore,  ascoltò  il  fruscio  del  vento  tra  
l’erba,  accarezzando  il  desiderio  di  annullarsi  in  quel  
suono. Per sempre. 

Ferrara, 1347. Il cavaliere Maynard de Rocheblanche sta 
indagando  sulla  truce  morte  del  monaco  Facio  di 
Malaspina,  collegata  alla  ricerca  del  leggendario  "Lapis 



exilii". Per far luce sulla vicenda, Maynard deve accedere 
alla corte estense e guadagnarsi la fiducia del marchese 
Obizzo, signore di Ferrara. Intanto, nella vicina abbazia di 
Pomposa, l'abate Andrea assiste impotente alla fuga del 
suo protetto, il giovane miniaturista Gualtiero de' Bruni, 
diretto ad Avignone con la speranza di ritrovare la madre. 
Ma l'inaspettato dilagare della peste nera... 

Nicolas Sparks
Nei tuoi occhi
Sperling&Kupfer, 2016

Per  ripagare  i  sacrifici  dei  genitori, 
Maria ha lavorato giorno e notte fino a 
diventare quello che è: il  ritratto del 
successo. Lei è bella, di quella bellezza 
scura  e  appassionata  che  hanno  le 
donne  latine,  eppure  non  ha  una 
relazione,  tutta  presa  prima  dalla 

laurea e poi dal posto nello studio legale più importante 
della  zona.  Qualcosa,  però,  mette  in  pericolo  la  sua 
carriera e Maria sente il bisogno di rientrare a Wilmington 
e  cercare  la  protezione  della  sua  famiglia.  Colin  sta 
facendo  del  suo  meglio  per  ridare  un  significato  alla 
propria  esistenza.  Non  ha  ancora  trent'anni,  ma  la 
violenza lo ha già segnato profondamente e lui non vuole 
più correre il rischio di finire in prigione. Le sue giornate 
sono scandite dallo studio, dalla palestra, e dal lavoro nel 
bar di  Wilmington, la città dove vive ora grazie a una 
coppia di amici che gli fa da famiglia, proteggendolo da 

se stesso. È affascinante e lo sa, ma in questo momento 
una relazione è l'ultimo dei suoi pensieri. Come sempre il 
destino mescola le carte, e lo fa in una notte di pioggia 
torrenziale, quando Maria rimane con una gomma a terra 
e Colin non può fare a meno di fermarsi ad aiutarla. È 
l'inizio di qualcosa, forse, una promessa di futuro. Che 
rischia di essere distrutto dai demoni del loro passato. E 
che  soltanto  chiamando  quella  promessa  amore  può 
diventare la loro realtà. La storia di Colin e Maria. 

Andrea Vitali
Nel mio paese è successo un fatto 
strano
Salani, 2016

Un  giorno,  in  una  piccola  e  uggiosa 
cittadina, dove la quotidianità rischia di 
annegare le vite in un tedioso grigiore, 
qualcosa  di  imprevisto  sta  per  fare 
breccia  nella  monotonia.  Come  per 
incanto, tutti i calendari si svuotano e 

gli  orologi  cessano di  funzionare.  I  paesani  reagiscono 
come possono, tentando di riordinare ciò che è divenuto 
caotico, e di ristabilire quel che tutti davano ormai per 
scontato:  la  cognizione  del  tempo.  Andrea  Vitali  torna 
alla  carica,  e  ci  dà  prova  del  suo  talento  più  grande: 
quello  di  prendere  piccole  vicende  e  trasformarle  in 
grande  storie,  narrandole  nella  lingua  semplice  ma 
colorita che è ormai divenuta il suo segno distintivo. 



Fabio Volo
E' tutta vita
Mondadori, 2015

Stavano  così  bene  insieme,  cosa  è 
successo  alla  loro  vita?  Cosa  è 
successo ai due chiusi in una camera 
d'albergo  con  il  cartello  "non 
disturbare"  sulla  porta?  Dove  sono 
finite  la  passione,  la  complicità?  Il 
romanzo  è  un'immersione  nella  vita 
quotidiana  di  una  coppia, 

nell'evoluzione  di  un  amore.  Racconta  la  crisi  che  si 
scatena alla nascita di un figlio e, ancora di più, racconta 
di  quando  qualcosa  rompe  l'incantesimo  tra  due 
innamorati. E suggerisce, lascia intravedere una risposta, 
una  via  d'uscita.  È  come  se  i  protagonisti  dei  suoi 
romanzi  più  amati,  "Il  giorno  in  più"  o  "Il  tempo  che 
vorrei",  si  ritrovassero  ad  affrontare  quello  che  viene 
dopo l'innamoramento, la responsabilità e la complessità 
dello stare insieme per davvero.  Volo sorprende per la 
capacità  di  fotografare  e  dare  un  nome ai  sentimenti, 
perfino quelli meno nobili e non per questo meno comuni. 
Si  tratta  di  un  romanzo  diretto,  sincero,  spudorato. 
Leggendolo capita di ridere e commuoversi, come quando 
qualcosa ci riguarda da vicino. 

John Williams
Stoner
Fazi, 2012

William Stoner ha una vita che sembra 
essere assai piatta e desolata. Non si 
allontana  mai  per  più  di 
centocinquanta  chilometri  da 
Booneville,  il  piccolo  paese  rurale  in 
cui è nato, mantiene lo stesso lavoro 
per  tutta  la  vita,  per  quasi 

quarantanni  è infelicemente sposato alla  stessa donna, 
ha  sporadici  contatti  con  l'amata  figlia  e  per  i  suoi 
genitori è un estraneo, per sua ammissione ha soltanto 
due amici, uno dei quali morto in gioventù. Non sembra 
materia troppo promettente per un romanzo e tuttavia, 
in qualche modo, quasi miracoloso, John Williams fa della 
vita di William Stoner una storia appassionante, profonda 
e  straziante.  Come  riesce  l'autore  in  questo  miracolo 
letterario? A oggi ho letto Stoner tre volte e non sono del 
tutto certo di averne colto il segreto, ma alcuni aspetti 
del  libro  mi  sono  apparsi  chiari.  E  la  verità  è  che  si 
possono  scrivere  dei  pessimi  romanzi  su  delle  vite 
emozionanti e che la vita più silenziosa, se esaminata con 
affetto,  compassione  e  grande  cura,  può  fruttare  una 
straordinaria  messe  letteraria.  È  il  caso  che  abbiamo 
davanti. (Dalla postfazione di Peter Cameron) 



Ragazzi

Vincent  Cuvellier  e  Charles 
Dutertre
La prima volta che sono nata
Sinnos, 2015

Nasci, conosci, cresci: ogni giorno c'è 
la prima volta di qualcosa di nuovo e 
Vincent  Cuvellier  ce  la  racconta  con 

parole  semplici,  ma  che  hanno  la  capacità  di 
commuovere.

Elisabetta Gnone
Olga  di  carta:  Il  viaggio 
straordinario
Salani, 2015

Olga  Papel  è  una  ragazzina  esile 
come  un  ramoscello  e  ha  una  dote 
speciale:  sa  raccontare  incredibili 
storie,  che  dice  d’aver  vissuto 
personalmente e in cui  può capitare 
che  un  tasso  sappia  parlare,  un 
coniglio faccia il  barcaiolo e un orso 

voglia  essere  sarto.  Vero?  Falso?  La  saggia  Tomeo, 
barbiera del villaggio, sostiene che Olga crei le sue storie 
intorno ai fantasmi dell’infanzia, intrappolandoli in mondi 

chiusi  perché  non  facciano  più  paura.  Per  questo  i 
racconti  di  Olga  hanno  tanto  successo:  perché 
sconfiggono mostri che in realtà spaventano tutti, piccoli 
e grandi. Un giorno, per consolare il suo amico Bruco, dal 
carattere  fragile,  Olga  decide  di  raccontargli  la  storia 
della  bambina  di  carta  che  partì  dal  suo  villaggio  per 
andare a chiedere alla maga Ausolia di  trasformarla in 
una bambina normale, di carne e ossa. Il viaggio fu lungo 
e avventuroso: Olga s’imbatté in un venditore di tracce, 
prese un passaggio da un ragazzo che viveva a bordo di 
una mongolfiera e da un altro che attraversava il mare a 
remi. Più volte rischiò la vita, si perse, ma fu trovata da 
un circo. E quando infine trovò la maga, solo allora la 
bambina di carta comprese quante cose fosse riuscita a 
fare… 

Leo Lionni
Guizzino
Babalibri, 2014

Guizzino era l'unico pesciolino nero in 
mezzo ad un branco di pesci rossi. Un 
giorno un grosso pesce famelico divorò 
il  branco,  solo  Guizzino  riuscì  a 
scappare.  E  cominciò  a  vagare  per  i 
mari scoprendo la bellezza dei fondali 

marini  e  dei  suoi  abitanti.  S'imbatté  così  in  un  altro 
branco di pesci rossi, che viveva nascosto tra gli scogli 
per  paura  dei  grossi  pesci.  Guizzino,  con  un  trucco, 
ricompattò  il  gruppo e tutti  insieme sfidarono l'ira  e il 
terrore dei pesci prepotenti, riconquistando la libertà.


